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VERBALE N. 1 

Riunione preliminare 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva nominata con D.R. n.1328/2022 del 

14.04.2022, pubblicato sul sito web di Ateneo in data 9.11.2021, è composta dalle Professoresse: 

Maria Cristina Nicoli, Ordinaria SSD AGR/15 SC 07/F1 presso il Dipartimento di Scienze AgroAlimentari, 

Ambientali Animali dell’Università degli Studi di Udine 

Deborah Pacetti, Ordinaria SSD AGR/15 SC 07/F1 presso il Dipartimento di 

Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, Università Politecnica delle Marche 

Monica Laureati, Associata SSD AGR/15 SC 07/F1 presso il Dipartimento di Scienze per gli Alimenti, la 

Nutrizione e l’Ambiente dell’Università degli Studi di Milano. 

La Commissione giudicatrice, avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale, si riunisce al completo 

il giorno 19 maggio alle ore 9.00 per via telematica su piattaforma Teams. 

Le componenti della Commissione prendono atto che nessuna istanza di ricusazione delle Commissarie, 

relativa alla presente procedura, è pervenuta all’Ateneo e che, pertanto, la Commissione stessa è 

pienamente legittimata ad operare secondo le norme del bando concorsuale. 

Si procede quindi alla nomina della Presidente eletta nella persona della Prof.ssa Maria Cristina Nicoli e 

della Segretaria verbalizzante eletta nella persona della Prof.ssa Monica Laureati. 

Ciascuna Commissaria dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 

c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con le altre componenti della Commissione. 

La Commissione prende atto che, come previsto dall’art. 7, comma 12 del Regolamento d’Ateneo relativo 

al reclutamento di Professori di I e II fascia, dovrà concludere i lavori entro 90 giorni, decorrenti dalla data 

di pubblicazione del Decreto rettorale di nomina sul sito web di Ateneo. La Commissione concorda di 

chiedere alla Rettrice che venga concessa una proroga alla conclusione dei lavori pari a 30 giorni come 

previsto dall’articolo 5 del bando.  

La Commissione, presa visione del Decreto Rettorale di indizione della presente procedura selettiva e degli 

atti normativi e regolamentari che disciplinano la materia, prende atto dei criteri di valutazione dei/lle 

candidati/e, stabiliti dal medesimo Decreto Rettorale e predetermina le procedure per la valutazione 

individuale e comparativa dei/lle candidati/e come da Allegato 1.  

La Commissione stabilisce, altresì, le modalità di accertamento delle competenze linguistiche dei candidati 

(v. All. 1). 



La Presidente invierà il presente verbale ed il relativo allegato, con una nota di trasmissione, alla 

responsabile della procedura e in formato elettronico all’indirizzo scdocenti@uniroma1.it, al fine di 

assicurarne la pubblicazione sul sito dell’Ateneo per almeno sette giorni.  

La Commissione decide di riconvocarsi il giorno 21 giugno 2022 alle ore 9.00 su piattaforma Teams per la 

valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica dei/lle candidati/e.  

 

La seduta è tolta alle ore 11.00 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Udine,19 maggio 2022 

 

LA COMMISSIONE: 

Prof.ssa MARIA CRISTINA NICOLI      

Prof.ssa DEBORAH PACETTI 

Prof.ssa MONICA LAUREATI     



 

ALLEGATO 1 AL VERBALE N. 1 DELLA RIUNIONE PRELIMINARE 

 

La Commissione giudicatrice prende atto dei criteri per la valutazione dei/lle candidati/e indicati all’art. 1 del 

Bando e degli adempimenti della Commissione giudicatrice indicati all’art. 5 del Bando. 

La Commissione prende inoltre atto che relativamente al "Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili 
per la valutazione di merito nell’ambito della propria intera produzione scientifica: non superiore a 12", l’art. 
1 del bando di concorso stabilisce altresì che " Resta fermo l’obbligo di presentare, a pena di esclusione 
dalla procedura, anche pubblicazioni relative agli ultimi 5 anni, a partire dal 1° gennaio del quinto anno 
anteriore all’anno di pubblicazione del bando.";    
Si riportano di seguito i criteri per la valutazione di cui all’art. 1 cit.  

 

Criteri di valutazione individuale: 

• titoli, curriculum e produzione scientifica;  

• attività didattica a livello universitario in Italia e all’estero;  

• organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o partecipazione 

agli stessi;  

• titolarità di brevetti;  

• attività di relatore a congressi internazionali (sarà considerato criterio di valutazione preferenziale l’aver 

presentato almeno 5 relazioni); 

 • premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 

 • specifiche esperienze professionali caratterizzate da attività di ricerca attinenti all’SSD del Bando con 

particolare riguardo a caratterizzazione di materie prime di origine vegetale, processi applicati alla 

produzione di alimenti di origine vegetale, tecnologie convenzionali e innovative per la produzione di 

"alimenti dietoterapici", qualità e sicurezza degli alimenti di origine vegetale, comprovate da pubblicazioni 

sul tema in riviste internazionali indicizzate ad elevata collocazione editoriale; 

 • attività di tutore/rice di tesi di dottorato di ricerca, di laurea e master su tematiche comprese nell’attività di 

ricerca prevista dal Bando in Italia o all’estero;  

• membro/a di Collegio docenti di dottorato;  

• membro/a di Editorial Board di riviste internazionali di riconosciuto livello.  

 

Criteri comparativi:  

• originalità, carattere innovativo, rigore metodologico e rilevanza delle pubblicazioni, presentate in numero 

non superiore a 12; 

• congruenza della produzione bibliografica con il SSD AGR/15 per il quale è stata bandita la procedura;  

• rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e diffusione all'interno della comunità 

scientifica;  

• determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica internazionale 

di riferimento, dell'apporto individuale del/lla candidato/a nel caso di partecipazione del medesimo a lavori 

in collaborazione (primo/a autore/rice, ultimo/a autore/rice, corresponding author).  

 

Ulteriori criteri di valutazione:  

• consistenza complessiva della produzione scientifica del/lla candidato/a, intensità e continuità temporale 

della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di allontanamento non volontario dall’attività 

di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali;  

• i seguenti indicatori autocertificati dai/lle candidati/e (utilizzando le banche dati internazionali riconosciute 

per l’Abilitazione Scientifica Nazionale) in relazione sia alla produzione scientifica complessiva, sia a quella 

corrispondente ai 15 anni antecedenti al bando, con decorrenza dal 1° Gennaio: - numero complessivo delle 

pubblicazioni; - numero totale delle citazioni; - numero medio di citazioni per pubblicazione; - indice di Hirsch, 

impact factor totale; 



 • sarà considerato criterio di valutazione preferenziale il possesso di parametri di qualificazione scientifica 

superiori o uguali a quelli per professore/ssa di I fascia e/o commissario/a di ASN nel SSD AGR/15;  

• coordinamento e/o responsabilità' scientifica di progetti di ricerca internazionali e nazionali (ad esempio 

bandi europei), ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra 

pari;  

• competenze utili al rafforzamento dell’offerta formativa dell’Ateneo nell’ambito dell’Internazionalizzazione 

della stessa e delle prospettive di sviluppo del Dipartimento, comprovate da esperienze didattiche e di 

coordinamento in Atenei stranieri;  

• specifiche esperienze nel trasferimento tecnologico in termini di partecipazione alla creazione di nuove 

imprese (start-up) innovative;  

• incarichi in organi accademici o componente di commissioni accademiche. 

 

Ai sensi dell’art. 5 del Bando «La Commissione giudicatrice, nella prima seduta, elegge al suo interno 

il Presidente e il Segretario e, preso atto dei criteri selettivi previsti dall’art. 1 del presente bando per la 

specifica proceduta selettiva, predetermina le procedure per la valutazione individuale e comparativa 

dei/lle candidati/e. Tali determinazioni sono comunicate senza indugio al responsabile del procedimento il 

quale ne assicura la pubblicità attraverso la loro pubblicazione sul sito web di Ateneo almeno sette giorni 

prima della prosecuzione dei lavori della Commissione».   

Preso atto dell’articolo del Bando sopra riportato, la Commissione decide di predeterminare le procedure 

per la valutazione individuale e comparativa dei/lle candidati/e come segue: 

 

I FASE: valutazione individuale di ciascun/a candidato/a, secondo i criteri sopra indicati. 

 

II FASE: accertamento conoscenza della lingua inglese 

 

III FASE: valutazione comparativa dei/lle candidati/e, secondo i criteri sopra indicati 

 

 

Con riferimento alla I FASE la Commissione procederà a esaminare il profilo curriculare dei/lle candidati/e 

come segue: 

CRITERI DI VALUTAZIONE INDIVIDUALE 

EX ART. 1 

PROFILO CURRICULARE DEL/LA 

CANDIDATO/A 

titoli, curriculum e produzione scientifica;   

attività didattica a livello universitario in Italia e 

all’estero; 

 

organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di 

ricerca nazionali e internazionali, o partecipazione agli 

stessi 

 

titolarità di brevetti;   

attività di relatore a congressi internazionali (sarà 

considerato criterio di valutazione preferenziale l’aver 

presentato almeno 5 relazioni); 

 

premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per 

attività di ricerca; 

 

specifiche esperienze professionali caratterizzate da 

attività di ricerca attinenti all’SSD del Bando con 

particolare riguardo a caratterizzazione di materie prime 

di origine vegetale, processi applicati alla produzione di 

alimenti di origine vegetale, tecnologie convenzionali e 

innovative per la produzione di "alimenti dietoterapici", 

qualità e sicurezza degli alimenti di origine vegetale, 

 



comprovate da pubblicazioni sul tema in riviste 

internazionali indicizzate ad elevata collocazione 

editoriale; 

attività di tutore/trice di tesi di dottorato di ricerca, di 

laurea e master su tematiche comprese nell’attività di 

ricerca prevista dal Bando in Italia o all’estero; 

 

membro di Collegio docenti di dottorato;   

Membro di Editorial Board di riviste internazionali di 

riconosciuto livello.  

 

 

 

Sulla base dell’art.1 verranno altresì presi in considerazione gli ulteriori criteri di valutazione:  

ULTERIORI CRITERI EX ART. 1 PROFILO CURRICULARE DEL/LA 

CANDIDATO/A 

Consistenza complessiva della produzione scientifica 

del/lla candidato/a, intensità e continuità temporale 

della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente 

documentati, di allontanamento non volontario 

dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle 

funzioni genitoriali;  

 

I seguenti indicatori autocertificati dai/lle candidati/e 

(utilizzando le banche dati internazionali riconosciute 

per l’Abilitazione Scientifica Nazionale) in relazione sia 

alla produzione scientifica complessiva, sia a quella 

corrispondente ai 15 anni antecedenti al bando, con 

decorrenza dal 1° Gennaio: - numero complessivo delle 

pubblicazioni; - numero totale delle citazioni; - numero 

medio di citazioni per pubblicazione; - indice di Hirsch, 

impact factor totale; 

 

Sarà considerato criterio di valutazione preferenziale il 

possesso di parametri di qualificazione scientifica 

superiori o uguali a quelli per professore/ssa di I fascia 

e/o commissario/a di ASN nel SSD AGR/15; 

 

Coordinamento e/o responsabilità' scientifica di progetti 

di ricerca internazionali e nazionali (ad esempio bandi 

europei), ammessi al finanziamento sulla base di bandi 

competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

 

Competenze utili al rafforzamento dell’offerta formativa 

dell’Ateneo nell’ambito dell’Internazionalizzazione della 

stessa e delle prospettive di sviluppo del Dipartimento, 

comprovate da esperienze didattiche e di 

coordinamento in Atenei stranieri; 

 

Specifiche esperienze nel trasferimento tecnologico in 

termini di partecipazione alla creazione di nuove 

imprese (start-up) innovative; 

 

Incarichi in organi accademici o componente di 

commissioni accademiche. 

 

 

 

 



Con riferimento alla II FASE la Commissione procederà ad accertare la conoscenza della lingua inglese 

mediante colloquio atto a valutare la padronanza linguistica e la chiarezza espositiva 

 

ACCERTAMENTO LINGUA INGLESE 

 

CANDIDATO/A APPROVATO/NON APPROVATO 

  

 

Con riferimento alla III FASE la Commissione procederà alla valutazione comparativa dei/lle candidati/e 

considerando i seguenti criteri comparativi (ex art 1).  

• Originalità, carattere innovativo, rigore metodologico e rilevanza delle pubblicazioni, presentate in 

numero non superiore a 12; 

• Congruenza della produzione bibliografica con il SSD AGR/15 per il quale è stata bandita la procedura 

• Rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e diffusione all'interno della 

comunità scientifica; 

• Determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica internazionale 

di riferimento, dell'apporto individuale del/lla candidato/a nel caso di partecipazione del medesimo a 

lavori in collaborazione (primo/a autore/rice, ultimo/a autore/trice, corresponding author). 

Verranno inoltre presi in considerazione i seguenti ulteriori criteri (ex art. 1)  

• Consistenza complessiva della produzione scientifica del/lla candidato/a, intensità e continuità 

temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di allontanamento non 

volontario dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali;  

• I seguenti indicatori autocertificati dai candidati (utilizzando le banche dati internazionali 

riconosciute per l’Abilitazione Scientifica Nazionale) in relazione sia alla produzione scientifica 

complessiva, sia a quella corrispondente ai 15 anni antecedenti al bando, con decorrenza dal 1° 

Gennaio: - numero complessivo delle pubblicazioni; - numero totale delle citazioni; - numero medio 

di citazioni per pubblicazione; - indice di Hirsch, impact factor totale; 

• Sarà considerato criterio di valutazione preferenziale il possesso di parametri di qualificazione 

scientifica superiori o uguali a quelli per professore/ssa di I fascia e/o commissario/a di ASN nel 

SSD AGR/15; 

• Coordinamento e/o responsabilità' scientifica di progetti di ricerca internazionali e nazionali (ad 

esempio bandi europei), ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano 

la revisione tra pari; 

• Competenze utili al rafforzamento dell’offerta formativa dell’Ateneo nell’ambito 

dell’Internazionalizzazione della stessa e delle prospettive di sviluppo del Dipartimento, comprovate 

da esperienze didattiche e di coordinamento in Atenei stranieri; 

La Commissione procederà ad effettuare la valutazione dei/lle candidati/e sotto i diversi profili esaminati 

nelle fasi precedenti. La Commissione procederà, quindi, ai sensi dell’art. 5, a redigere: 

1) il profilo curriculare di ciascun/a candidato/a, comprensivo dell’attività didattica svolta;  

2) una breve valutazione collegiale del profilo;  

3) una valutazione di merito complessiva dell'attività di ricerca, avvalendosi anche di indicatori bibliometrici 

autocertificati dai/lle candidati/e e riferiti alla data di scadenza dei termini delle candidature nel caso in cui 

ciò sia prassi riconosciuta nel SC oggetto del procedimento;  

4) discussione collegiale su profilo e produzione scientifica e valutazione complessiva mettendo in evidenza 

nell’ordine: 

- attività didattica prestata a livello universitario congruente con l’attività didattica prevista nel bando;  



- produzione scientifica congruente con la declaratoria del SC-SSD, in particolare sotto i profili della sua 

qualità, notorietà internazionale, continuità temporale nel periodo indicato nel Bando;  

- altre attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla partecipazione ad 

organi collegiali elettivi. 

5) valutazione comparativa e suoi esiti. 

 


